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Costretti ad abbandonare le 
loro terre per sfuggire alle mi-
nacce di morte dell’Isis. Vero-
na accoglie don Karam Najeeb 
Yousif Shamasha che questa 
mattina in Comune ha portato 
la testimonianza dei 120mila 
cristiani della Piana di Ninive, 
in Iraq, che hanno preferito 
fuggire e vivere da profughi 
piuttosto che rinunciare alla 
fede cristiana sotto le minacce 
degli jihadisti. Don Karam ha 
rilanciato da palazzo Barbieri 
il proprio appello internazio-
nale a favore di un maggiore 
impegno per la difesa dei cri-
stiani perseguitati.
L'iniziativa è stata promossa 
dal vicesindaco Lorenzo Fon-
tana (autore, come europarla-

mentare, di decine di appelli, 
interrogazioni, mozioni per la 
tutela delle minoranze cristia-
ne minacciate dall'Islam vio-
lento) con la collaborazione 
dell'assessore regionale lom-
bardo Cristina Cappellini, che 
in Regione Lombardia da anni 
si occupa del tema, e di Ales-
sandro Monteduro, direttore 
di Aiuto alla Chiesa che soffre, 
che ha presentato il proprio 
report, secondo il quale "in 
undici dei Paesi sotto osserva-
zione, tra la metà del 2015 e la 
metà del 2017, la situazione è 
degenerata rispetto al biennio 
precedente che già aveva regi-
strato un netto peggioramen-
to". Fontana ha annunciato 
di aver portato i risultati del 
report di Acs all'attenzione 
del parlamento europeo con 
un nuovo atto formale perché 
"l'indifferenza dell'Occidente 
rischia di essere la migliore al-
leata dell'islam radicale. Dob-
biamo continuare a informare, 
denunciare, a tenere i riflettori 
accesi su una realtà, quella dei 
cristiani perseguitati, purtrop-
po dimenticata, dalla politica e 
dai media. E' dovere delle isti-
tuzioni rilanciare una decisa 
azione - sui piani della politica 
estera, dell'impegno diploma-
tico e della comunicazione - di 
protezione dei cristiani esposti 

all'azione degli jihadisti o mi-
nacciati dalle, cosiddette, leggi 
sulla blasfemia". Monteduro 
ha spiegato che “vaste aree 
del mondo subiscono l’azione 
di due aggressivi ceppi virali, 
l’ideologia di alcuni Stati e gli 
estremismi di matrice politico-
religiosa. Ciò che realmente 
preoccupa, oltre alla presenza 
dei virus in sé - ha sottolineato 
il direttore di Acs -, è la totale 
indifferenza per i “ricercatori” 
che, come Aiuto alla Chiesa 
che Soffre, dedicano la loro 
vita ad individuare ed affinare 
i vaccini. Acs intende informa-
re e coinvolgere chi vorrà pa-
cificamente schierarsi contro 

il dilagare del virus della per-
secuzione anticristiana". "Nel 
Comune di Verona abbiamo 
trovato un alleato importante 
che rafforza la nostra battaglia 
per il sostegno e l’aiuto ai cri-
stiani perseguitati nel mondo 
- ha sottolineato l’assessore 
Cappellini -. Il fatto che l’am-
ministrazione l’Amministra-
zione abbia deciso di sostene-
re questa causa contribuisce 
a creare una rete sui territori, 
sempre più vasta, sempre più 
forte. L’iniziativa di dar voce 
ai protagonisti è apprezzabile 
e contribuisce a tenere accesi 
i riflettori su un tema troppo 
spesso dimenticato o sottaciu-

to. Ci auguriamo che anche 
altre Amministrazioni pos-
sano seguire questa strada”. 
"La vita di tante famiglie cri-
stiane è tuttora ferita – ha av-
vertito don Karam - e in molti 
provano rancore. Ma quanto 
abbiamo vissuto ci ha dato la 
possibilità di comprendere 
pienamente come attraverso 
la fede anche la morte può di-
ventare vita. Oggi che la Piana 
di Ninive è finalmente libera, 
dobbiamo lavorare per rico-
struire e dobbiamo pensare in-
nanzitutto ai bambini. Perché 
i bambini sono il futuro della 
Chiesa". 

Fabio Montoli
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Si svolgerà a Verona, dal 19 al 22 
aprile 2018, il XXIV Raduno Na-
zionale Carabinieri. Il programma 
dell’evento, promosso dall’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri in 
collaborazione con il Comune di 
Verona, è stato illustrato questa 
mattina dal Sindaco Federico Sboa-
rina insieme al presidente nazionale 
ANC il Generale Libero Lo Sardo. 
Presenti l’Ispettore regionale ANC 
Veneto il Generale Enrico Vendrami-
ni e il Comandante provinciale dei 
Carabinieri di Verona, colonnello 
Ettore Bramato. “Un appuntamento 
di straordinario valore per la città – 
ha sottolineato il Sindaco Sboarina 
– che, oltre a coinvolgere tutti i ve-

ronesi in una particolare occasione 
di festa, porterà a Verona circa 100 
mila rappresentanti del corpo dei 
Carabinieri, attivamente coinvolti 
nella suggestiva parata che, nella 
giornata di domenica 22 aprile, per 
diverse ore sfilerà lungo Corso Porta 
Nuova. Un grande evento nazionale 
che siamo onorati di poter ospitare, 
mettendo a disposizione le parti più 
belle e conosciute della nostra città”. 
Il programma del XXIV Raduno Na-
zionale Carabinieri, prevede:
giovedì 19 aprile 2018, alle 12 alla 
Gran Guardia, l’inaugurazione della 
mostra “I Carabinieri nella Grande 
Guerra”;
venerdì 20 aprile 2018, alle 18 al 

Castello di Villafranca di Verona, il 
Carosello storico del 4° Reggimento 
Carabinieri a cavallo;
sabato 21 aprile 2018, in piazza Bra: 
ore 9, l’esposizione dei mezzi storici 
dell’Arma;
ore 9.30, Alzabandiera e a seguire la 
deposizione di una corona al monu-
mento Caduti - Vittorio Emanuele
ore 10.30 ai giardini di San Zeno, 
Corso Porta San Zeno, la deposizio-
ne di una Corona al monumento al 
Carabiniere;
ore 11, alla Basilica di San Zeno, la 
Santa messa
ore 12.30, inaugurazione del campo 
della Protezione Civile ANC (area 
di svolgimento dell’evento ancora 

in fase di definizione)
ore 16, in piazza Bra, lancio della 
Squadra Agonistica del 1° Reggi-
mento Carabinieri Paracadutisti 
“Tuscania”;
ore 18.30, in Arena, il concerto della 
Banda dell’Arma dei Carabinieri;
 domenica 22 aprile 2018, Corso Por-
ta Nuovo:
ore 8, raduno partecipanti sfilata;
ore 9, rassegna dei reparti schierati 
da parte del Comandante Generale 
e del Presidente Nazionale: a segui-
re la sfilata lungo Corso Porta Nuo-
va con resa degli onori alle autorità 
presenti in piazza Bra e poi deflusso 
in via degli Alpini, largo Divisione 
Pasubio, via Carlo Montanari.

SINDACO “APPUNTAMENTO DI 
ENORME VALORE PER LA CITTÀ”

"l’IsIs cI Ha condannatI a Morte": 
fontana porta Il caso In europa

A Verona la testimonianza di Don Karam. impegno di comune e regione Lombardia a tutela dei Cristiani.



Approvato dal Consiglio 
comunale, con 22 voti fa-
vorevoli e 9 astenuti, il bi-
lancio consuntivo 2016 di 
Agec.
Per quanto riguarda il bilan-
cio d’esercizio 2016, si rileva 
che l’attivo è rappresentato 
prevalentemente dalle im-
mobilizzazioni, complessi-
vamente pari ad 122.053.481 
euro, con una netta preva-
lenza di quelle materiali 
“terreni e fabbricati” per 
euro 113.324.741euro, a cui 
si aggiungono le immobi-
lizzazioni finanziarie, per 
5.400.000 euro, rappresenta-
te dalla partecipazione nel-
la società A.g.e.c. Onoranze 
Funebri S.p.A., e le immobi-
lizzazioni immateriali pari 
ad 3.328.740 euro, in preva-
lenza costituite da spese per 
manutenzioni straordinarie 
su edifici cimiteriali, fabbri-
cati in concessione e beni 
di terzi, a cui si è aggiunta, 
nel 2016, la voce “capitaliz-
zazione oneri pluriennali 
imposta di registro farma-
cie” di 923.307 euro. I debi-
ti sono complessivamente 
pari ad 47.584.046 euro, di 
cui si evidenziano in parti-
colare 33.640.913 euro per 
il mutuo acceso per l’ac-
quisizione dal Comune 
delle 13 farmacie comunali, 
6.683.462 euro verso forni-
tori ed 1.886.472 euro nei 
confronti del Comune di 
Verona, principalmente per 
i canoni di concessione del-
la gestione immobiliare de-
gli esercizi 2015 e 2016.
“Una presa d’atto di dati 
e di conteggi riportati da 
Agec, per un bilancio di 
esercizio 2016 che non ha ri-
guardato direttamente que-
sta Amministrazione – ha 
evidenziato l’assessore alla 
Aziende partecipate Danie-
le Polato –. In merito alla 
vendita di Palazzo Diaman-
ti, siamo di fronte ad una 
volontà ereditata su cui fino 
ad oggi non abbiamo deciso 
ancora nulla. 
Si potrebbe eventualmente 
pensare di portare avan-
ti una tale operazione solo 
nel caso di poter acquisire 

risorse utili alla realizzazio-
ne, in un area come il par-
cheggio all’ex Gasomero, di 
uno sportello polifuzionale 
unico in grado di fornire 
alla cittadinanza un punto 
logistico, adeguatamente 
servito da un’area di sosta, 
dove poter effettuare tutte 
le operazioni collegate al 
Comune e alle Aziende par-
tecipate”.
SINTESI INTERVENTI
“Ci troviamo di fronte ad 
una situazione che si trasci-
na da tempo – sottolinea il 
capogruppo Sinistra in Co-
mune Michele Bertucco – 
con numerose criticità sulle 
quali l’Amministrazione e 
la nuova gestione Agec do-
vranno chiarire la linea che 
intendono intraprendere. In 
particolare attendiamo di 
capire quale futuro si pro-
spetta per le farmacie, la 
gestione museale e del pa-
trimonio immobiliare.
“Sul patrimonio immobi-
liare di Agec – dichiara il 
consigliere Pd Stefano Val-
lani – è da chiarire quali 
fondi sarà possibile repe-
rire ed utilizzati in futuro 
per avviare quanto prima 
interventi di recupero e sal-
vaguardia. Funicolare: si 
tratta di un nuovo servizio 
in gestione ad Agec di cui 
non è chiara la effettiva resa 
dal punto di vista economi-
co; Farmacie: ammortizzare 
costi del personale per fare 
utile”.
Approvato, con 19 voti fa-
vorevoli e 10 astenuti, il 
bilancio dell’esercizio 2017 
e preventivo triennale 2017-
2018-2019 di Agec. Entram-
bi i documenti contabili 
contengono il bilancio pre-
ventivo economico per il 
periodo di rispettiva com-
petenza, il conto economico 
per settori per gli esercizi 
2017, 2018 e 2019, la rela-
zione al bilancio preventivo 
economico a firma del pre-
sidente del consiglio di am-
ministrazione e del diret-
tore generale, il prospetto 
delle fonti e degli impieghi 
e l’allegato bilancio preven-
tivo economico triennale 

per gli esercizi 2017-2018-
2019 della partecipata Agec 
onoranze funebri S.p.a., che 
prevede di chiudere posi-
tivamente ciascuna annua-
lità. Il Bilancio preventivo 
economico 2017 include 
anche il dettaglio dei costi, 
la tabella degli ammorta-
menti e la tabella numerica 
del personale, tutti relativi 
all’esercizio 2017, nonché il 
bilancio preventivo econo-
mico comparato con il pre-
ventivo 2016 e il consuntivo 
2015.
I bilanci chiudono con la 
previsione di un utile, al 
netto delle imposte, pari a 
105.426 euro per il 2017, a 
275.847 euro per il 2018 e di 
312.780 euro per il 2019.
Approvate, con 19 voti 
favorevoli e 10 astenu-
ti, variazioni a bilancio di 
previsione per l'esercizio 
finanziario 2017/2019. Nel 
particolare le variazioni 
riguardano: Politiche edu-
cative scolastiche e giova-
nili, maggiori entrate della 
Regione Veneto con il rico-
noscimento di un maggior 
contributo “buono fami-
glia” pari a 2 mila euro; Edi-
lizia scolastica – aumento 
degli stanziamenti dei ca-
pitoli in entrata e uscita per 
euro 16.100; Galleria d'arte 
Moderna – maggiori entra-
te da parte della Regione 

Veneto pari 637 euro, per il 
funzionamento del museo; 
Circoscrizione 2^ – mag-
giori entrate pari a euro 19 
mila derivanti dagli espo-
sitori della manifestazione 
“Natale in Arsenale” al fine 
di realizzare manifestazioni 
di carattere culturale, ricre-
ativo promosse dalla Circo-
scrizione; Area servizi so-
ciali – maggiori entrate per 
euro 117.500 derivanti alla 
vendita dei biglietti relativi 
ai 132 posti previsti quali 
gratuità destinate al Comu-
ne di Verona in occasione 
di spettacoli Extra Lirica 
presso l'anfiteatro romano 
da destinare a finanziare 
il progetto “nuove pover-
tà”; Edilizia monumentale 
civile e impiantistica – ma-
nutenzione e restauro del 
monumento “Civiltà Itali-
ca” collocato in piazzetta 
XIV novembre, finanziato 
dalla società L'Oreal Italia 
Spa a titolo di mecenatismo 
culturale – Art bonus per 
un importo di 15 mila euro. 
Effettuate inoltre variazioni 
compensative di fondi tra 
capitoli di spesa del bilan-
cio 2017. Accolti dall’asses-
sore al Bilancio Francesca 
Toffali due emendamenti 
collegati, uno del consiglie-
re Lega nord Alberto Zelger 
e uno del capogruppo Si-
nistra in Comune Michele 

Bertucco, primo firmatario 
anche dell’ordine del gior-
no che è stato sempre accol-
to dall’Amministrazione.
Per quanto riguarda l’e-
mendamento Zelger, con 
l’accoglimento, vengono 
apportate variazioni con 
l’inserimento nell’annualità 
2017 dell’intervento ‘Piste 
ciclabili’ per la realizzazio-
ne di un nuovo percorso 
ciclopedonale tra i quartie-
ri Saval e San Zeno per un 
importo complessivo pari 
a 1.400.000 euro; dell’in-
tervento ‘Segnaletica stra-
dale – ampliamento bike 
sharing’ per un importo 
complessivo di 1.037.000. 
L’emendamento Bertucco 
apporta modifiche tabellari, 
mentre l’ordine del giorno 
invita Sindaco e Giunta a 
“modificare la convenzio-
ne in atto con Fondazione 
Arena e arena Extra per fare 
in modo che l’intera cifra 
proveniente dalla vendi-
ta biglietti della cosiddetta 
‘gratuità’ venga destinata 
al capitolo di bilancio ‘Pro-
gett nuove povertà minori e 
famiglie’. Infine, con voto a 
scrutinio segreto, si è prov-
veduto alla nomina del Col-
legio dei Garanti. Eletti gli 
avvocati Pierluigi Fadel, 
Enrico Querea e Giancarlo 
Stracuzzi.

raffaele simonato
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In coMune approvatI I BIlancI
e Quello trIennale dI agec

Approvato dal Consiglio comunale, con 22 voti favorevoli e 9 astenuti, il bilancio consuntivo 2016 di Agec



Si è tenuto nei gior-
ni scorsi in Gran 
Guardia il conve-
gno sull’Arsena-
le, che segna la 
fine della fase del-
la concertazione 
pubblica effettuata 
dalla commissione 
consiliare tempora-
nea, presieduta da 
Paola Bressan. Nel 
corso del convegno 
sono stati presenta-
te tutte le proposte 
arrivate da cittadi-
ni, professionisti, 
associazioni e so-
cietà. Ad aprire il 
convegno sono sta-
ti il sindaco e gli 
assessori compe-
tenti per materia. 
Federico Sboarina: 
“Oggi per me è una 
giornata molto bel-
la. Abbiamo detto 
da subito che vole-
vamo per l’Arsena-
le un’idea diversa 
da quella avanzata 
finora. La stragran-
de maggioranza 
della città ci ha se-
guito e la confer-
ma è venuta anche 
con la grande par-
tecipazione di idee 
in commissione. 
Dal punti di vista 
politico qualcuno 
si è preso le pro-
prie responsabilità 
mentre altri no. Il 
nostro obiettivo è 
di salvaguardare 
al meglio i simboli 
di Verona, fra cui l’Ar-
senale e l’Arena. Per 
quest’ultima abbiamo 
previsto un massiccio 
piano di manutenzio-
ne di cui c’è un forte 
bisogno visto soprat-
tutto l’elevato nume-
ro di persone che la 
frequenta. Sull’Arse-
nale abbiamo, invece, 
condotto un percor-
so vero di audizioni 
che mi hanno dato la 
grande soddisfazione 
di vedere come la cit-
tà si sia stretta attorno 
ad un suo simbolo con 

partecipazione. Per 
me, questo è un segna-
le di vitalità e risve-
glio di una comunità 
con il solo obiettivo 
di contribuire al bene 
comune. Noi ci abbia-
mo messo coraggio, 
passione e impegno. 
Completiamo il lavoro 
e arriverà la soluzio-
ne”.
Francesca Briani, Cul-
tura: “L’Arsenale è la 
cerniera fra il quartie-
re di Borgo Trento e il 
centro storico. I vero-
nesi ci vivono perché 
è un bello spazio di 

verde ma i turisti lo 
conoscono meno e po-
trebbe invece rientrare 
nel grande lavoro di 
riscoperta della città, 
quella che ad esem-
pio sta facendo Verona 
Minor Jerusalem con 
la sinistra Adige. A 
Verona abbiamo tante 
cose di pregio, penso 
ad esempio al museo 
di Storia Naturale che 
per collezioni e patri-
monio conservato è 
una autentica eccel-
lenza internazionale. 
Il processo di valoriz-
zazione generale, che 

questa amministrazio-
ne vuole portare avan-
ti, ha trovato nella 
città un bel fermento 
di partecipazione e vi-
vacità. L’Arsenale è un 
‘central place’ e deve 
vivere a tutte le ore”.
Edi Maria Neri, Pa-
trimonio: “L’Arsenale 
è entrato nella piena 
proprietà del Comune 
nel 2008 con la permu-
ta effettuata con il Mi-
nistero della Difesa al 
quale è stata consegna-
ta la caserma Schiavo, 
costruita ex novo dal 
Comune. Il compen-

dio austriaco neces-
sita di manutenzio-
ne urgente, ma mi 
preme sottolineare 
come però non sia in 
stato di abbandono. 
Sono infatti molte-
plici le funzioni che 
attualmente vengo-
no svolte all’interno 
dei padiglioni agibili 
e negli spazi verdi”.
Ilaria Segala, Urba-
nistica: “La data sto-
rica per l’Arsenale è 
quella del 6 novem-
bre 2017, quando 
abbiamo iniziato il 
cantiere con le prime 
manutenzioni urgen-
ti dei tetti. Abbiamo 
investito da subito 
400 mila euro per 
evit re che un altro 
inverno produces-
se danni ancora più 
irreparabili, che si 
aggiungono ad una 
situazione di degra-
do prolungato. E lo 
stiamo facendo con 
un intervento rapido 
e con soluzioni che 
ci permetteranno di 
risparmiare in futu-
ro. Anche la giorna-
ta di oggi, però, non 
è meno importante. 
Abbiamo condotto 
una concertazione 
veloce che ci por-
terà, insieme ai do-
centi del Politecnico 
di Milano, ad indi-
viduare la soluzione 
e nel 2018 stanzie-
remo i primo 9 mi-

lioni di euro. Chiudo, 
ricordando che oggi 
la riqualificazione ur-
bana deve rispondere 
a nuovi criteri, come 
la maggiore qualità, 
il minor consumo del 
suolo e la sostenibilità 
economica e il rispetto 
conservativo. I “vuo-
ti” dell’Arsenale sono 
un elemento ancora 
più importante dei 
“pieni” e il filo con-
duttore che legherà le 
scelte sarà quello della 
creatività”.

terenzio stringa
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la coMunIta’ veronese Ha saputo
dIscutere sul futuro dell’arsenale

Sboarina: “ per il convegno ci abbiamo messo coraggio e passione.
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“Altro che Giunta ombra! L’ex 
sindaco la smetta di andare in 
Calabria a promuovere il suo 
pseudo-partito e di andare a vi-
sitare presepi a Lendinara. In-
cominci ad essere più presente 
in Consiglio comunale, rispet-
tando il suo ruolo istituzionale 
e soprattutto i cittadini verone-
si. La sua fidanzata e candidata 
sindaco Patrizia Bisinella risulta 
essere la recordman di assenze ai 
lavori dell’aula”.
 Così i capogruppo di Battiti per 
Verona Domani Marco Zando-
meneghi e Vito Comencini della 
Lega Nord commentano la na-
scita dei “direttivi” annunciati 
ieri dalla compagine tosiana.
 “Come facilmente verificabile 
dalla stampa e dai social net-
work, Flavio Tosi continua im-
perterrito a girare l’Italia (sabato 
scorso era a Reggio Calabria, ieri 
ad inaugurare un presepe in pro-
vincia di Rovigo), nella speranza 
di promuovere su scala nazio-
nale il fallimentare modello po-
litico sonoramente bocciato alle 

ultime ammnistrative. Nulla di 
nuovo – sottolineano i due capi-
gruppo -  Da sindaco, coltivando 
ambizioni di premier del centro-
destra prima, alleato con Renzi 
e Alfano negli ultimi anni, l’ex 
sindaco era molto spesso assente 
dalla nostra città e anche per tali 
motivi è stato bocciato dall’elet-
torato veronese. Incominci a rac-
comandare anche ai suoi rappre-
sentanti in Consiglio comunale 
ad essere maggiormente presen-
ti e produttivi ai lavori dell’aula, 
invece di accompagnarlo nelle 
sue scampagnate in giro per il 
Paese. Per non parlare poi della 
produttività degli eletti tosiani: 
dai dati ufficiali del sito del Co-
mune scopriamo infatti che su 
36 consiglieri, gli unici 4 che non 
hanno mai presentato nessuna 
iniziativa sono proprio loro. Ma 
la vera sorpresa – continuano 
Zandomeneghi e Comencini – è 
rappresentata dalla Bisinella. La 
candidata trevigiana risulta in-
fatti il consigliere comunale con 
il più alto tasso di assenze, ben 

6 su 15 sedute consiliari. Forse 
proprio per questo Tosi non l’ha 
inserita nel Governo ombra di 
Verona. Un atteggiamento quel-
lo della compagine dell’ex sinda-
co che avviene sistematicamente 
in occasione di ogni appunta-
mento consiliare, La Bisinella, 
lo stesso Tosi, impegnato anche 
nel ben più remunerato ruolo di 
presidente di Serenissima Auto-
strada, o sono totalmente assen-
ti o degnano le Istituzioni della 
loro presenza per poche decine 
di minuti”.   
 I rappresentanti di Battiti per 
Verona Domani e Lega Nord 
commentano anche i neo-dele-
gati dell’ex sindaco: “Fa sorride-
re sentire parlare di nomine di 
figure, secondo Tosi, altamente 
competenti e professionali. Tal-
mente competenti e apprezzati 
dai cittadini veronesi che dopo 
dieci anni di amministrazione, 
per molti di loro le ultime elezio-
ni hanno rappresentato un vero 
e proprio fallimento politico. 
Basti pensare alle 152 preferenze 

di Katia Forte, alle circa 100 pre-
ferenze dei delegati Davoli e Lo-
russo, alle 96 del neo-assessore 
alla Famiglia Elena Sonego, per 
non parlare dei modestissimi 
risultati di Pasetto e della mo-
glie dell’esperto di urbanistica 
Giarnaldo Caleffi, Manuela Cal-
derara”.  Spiace infine constata-

re – conclude Comencini - come 
dall’organigramma del direttivo 
manchino figure di spicco come 
gli ex assessori Giorlo e Giacino 
che tanto hanno fatto per Tosi in 
campagna elettorale e che forse 
avrebbero meritato di far parte 
della nuova compagine”.

terenzio stringa

Zandomeneghi e Comencini: “Altro che Giunta ombra, Tosi incominci ad essere presente in Consiglio invece di andare in Calabria. Bisinella recordman di assenze. 

I fIntI assessorI dI tosI sono
statI BoccIatI daI veronesI
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Approvata dal Consi-
glio comunale di Verona, 
con 25 voti favorevoli, 
2 contrari ed 1 astenuto, 
l’alienazione della quo-
ta di comproprietà di 
competenza del Comune 
dell'immobile presente 
nel Comune di Ceriale 
(Savona), sul lungoma-
re, in passato adibito a 
colonia climatica, il cui 
assetto proprietario risul-
ta ripartito per il 50 per 
cento in capo alla Provin-
cia di Verona e per l'al-
tro 50 per cento tra tutti 
i novantotto Comuni del 
veronese in altrettante 
quote proporzionali e di-
stinte, delle quali quella 
del Comune di Verona è 
pari al 17,26 per cento. 
Il compendio immobi-
liare è costituito da un 
fabbricato principale - ex 
colonia vera e propria-, 
da un attiguo edificio di 

servizio di più modeste 
dimensioni - ex alloggio 
di custodia -, nonché da 
un’ampia area cortilizia 
di pertinenza.
“Il compendio – ha ricor-
dato l’assessore la Patri-
monio Edi Maria Neri 
– non viene utilizzato 
già da molti anni dalla 
maggior parte degli enti 
comproprietari e risulta 
attualmente versare in 
stato di abbandono e de-
grado. L'immobile, inol-
tre, implica per il Comu-
ne costi annui sul fronte 
tributi e spese varie, che 
rendono ancor meno con-
veniente il mantenimento 
della proprietà sua so-
pravvivenza”.
Approvato all’unani-
mità, con 25 voti favo-
revoli, relativamente al 
Piano Triennale di pre-
venzione della corruzio-
ne 2018/2020, l’atto di in-

dirizzo di individuazione 
degli obiettivi strategici 
in materia di preven-
zione della corruzione e 
di trasparenza. Il Piano 
Triennale dovrà avere 
come contenuti necessari 
i seguenti obiettivi stra-
tegici: essere redatto con 
la piena collaborazione 
di tutti i dirigenti, previo 
coinvolgimento attivo dei 
dipendenti della propria 
struttura organizzativa, 
nonché del Gruppo Per-
manente di Lavoro per 
la Prevenzione della Cor-
ruzione e Trasparenza; 
privilegiare misure tese 
all’informatizzazione e 
alla standardizzazione 
delle procedure, in modo 
da favorire lo snellimen-
to e la semplificazione 
dell’azione amministrati-
va; prevedere misure di 
prevenzione che favori-
scano un’attività ammi-

nistrativa caratterizzata 
dalla massima trasparen-
za, anche con la pubbli-
cazione di dati ulteriori 
e non obbligatori, contri-
buendo così a migliorare 

la conoscenza delle azio-
ni dell’ente, rendendole 
più comprensibili alla ge-
neralità dei cittadini e dei 
fruitori dei servizi locali.

Fabio Montoli

a verona un pIano trIennale dI
prevenZIone alla corruZIone

Consiglio Comunale: approvata alienazione quota di comproprieta’ dell'immobile presente nel Comune di Ceriale

B&B 
DIAZ 18
veronA

A 300 metrI DA PIAZZA Brà e DAll'ArenA DI veronA
per info: diaz18verona@gmail.com



Si è svolta, sulla scalinata di 
palazzo Barbieri, l’accensione 
dei quasi 2000 addobbi natalizi 
del progetto “Verona si veste 
di luce”, che illumineranno la 
città durante il periodo delle 
festività. L’iniziativa è promos-
sa dal Comune di Verona e dal 
Gruppo Agsm con il sostegno 
di Veronafiere, Amia, Verona-
mercato e Consorzio Zai.
Presenti il Sindaco Federico 

Sboarina e gli assessori alle 
Aziende partecipate Daniele 
Polato, alle Attività economi-
che Francesca Toffali, all’Urba-
nistica Ilaria Segala e al Patri-
monio Edi Maria Neri.
Le luminarie sono state in-
stallare in corso Porta Nuova, 
piazza Bra (con Palazzo Bar-
bieri, Gran Guardia e Portoni 
della Bra), via Mazzini, via 
Cappello, via Roma, piazza 

Erbe, corso Santa Anastasia, 
corso Portoni Borsari, via Cat-
taneo, via Marconi, piazza Ar-
diti, piazza San Zeno e piazza 
Corrubio, piazza e via Duomo, 
via Stella, porta Vescovo, via 
XX settembre, largo Pescheria 
e via Rosa. Novità di quest’an-
no l’illuminazione di lungadi-
ge San Giorgio, il Babbo Natale 
in piazza Corrubio e gli alberi 
installati in ogni circoscrizio-
ne. Grazie al contributo dei 
commercianti, oltre alle strade 
del progetto “Verona si veste 
di luce”, saranno illuminati 
anche il quartiere Carega, vi-
colo Cavalletto, galleria Pellic-
ciai, via Anfiteatro e via Fama.

corrado Fiorio
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Da dicembre, nelle giornate 
di domenica e giovedì (com-
preso venerdì 8 dicembre), 
fino al 28 gennaio, alla Gal-
leria d’Arte Moderna Achille 
Forti – GAM, il pubblico po-
trà usufruire della visita gui-
data gratuita alla mostra ‘Il 
mio corpo nel tempo. Lüthi, 
Ontani, Opalka’ e i bambini 
di laboratori didattici gra-
tuiti, ispirati ai temi della 
mostra, che verranno svolti 
mentre gli adulti effettuano il 
percorso guidato.
Un modo piacevole per co-
noscere la GAM durante il 
periodo delle feste e scoprire 
percorsi nuovi dell’arte con-
temporanea.
Le visite guidate e i percorsi 
sono gratuiti e senza obbligo 
di prenotazione.
Numero di posti limitato a 
massimo 25 partecipanti.
La mostra, in programma-
zione fino al 28 gennaio, si 

sviluppa lungo un percorso 
che elegge il corpo a “materia 
prima” dell’arte, indagando 
il concetto del tempo e il suo 
disvelarsi attraverso le opere 
di Urs Lüthi, Luigi Ontani e 
Roman Opalka.
Articolata in quattro sale e 
con un allestimento che ridi-
segna lo spazio della GAM, 
la mostra presenta 23 ope-
re di Ontani, di cui quattro 
ceramiche e tre grandi foto 
lenticolari, testimonianza del 
suo lavoro più recente, e una 
versione raffinatissima quan-
to piccola e rara de Le Ore; 23 
opere di Lüthi, tra sculture, 
fotografie e un nuovo, gran-
de collage a colori; una serie 
di oltre 54 fotografie di Opal-
ka dalla serie Detail, “det-
tagli” di un lungo progetto 
fotografico di autoscatti che 
lo ha impegnato dalla metà 
degli anni Sessanta fino alla 
sua scomparsa.

I NUOVI LABORATORI
DIDATTICI DEL GAM

Si è svolta, sulla scalinata di palazzo Barbieri, l’accensione dei quasi 2000 addobbi natalizi

“verona sI veste dI luce”
con le luMInarIe natalIZIe



Al via ai Servizi sociali di vicolo 
San Domenico 13/b, il servizio 
continuativo di supporto al cit-
tadino che fornisce informazio-
ni per l’attivazione del Reddito 
di Inclusione - ReI, la nuova mi-
sura unica a livello nazionale di 
contrasto alla povertà.
Il ReI, che dal 1° gennaio 2018 
sostituirà il SIA (Sostegno per 
l’Inclusione Attiva), prevede 
per le famiglie in condizioni 
economiche disagiate, l’adesio-
ne obbligatoria ad un progetto 
personalizzato di attivazione 
sociale e lavorativa. Il progetto, 
che coinvolge tutti i componen-
ti del nucleo familiare, viene 
predisposto dai Servizi sociali 
del Comune a seguito di valu-
tazione globale del nucleo fa-
miliare, delle sue caratteristiche 
e di problematiche e bisogni 
rilevati.

“Nella prima giornata di aper-
tura sono stati incontrati circa 
un centinaio di cittadini – spie-
ga l’assessore ai Servizi sociali 
Stefano Bertacco –, per i quali 
è già stato possibile effettuare 
un primo filtro, con la preno-
tazione di 28 appuntamenti 
validi per la presentazione del-
le domande. Per quelli senza 
documentazione, invece, sarà 
necessario un altro incontro, 
mentre a quelli senza requi-
sisti è stata immediatamente 
comunicata l’impossibilità di 
accedere al servizio. L’attività 
di supporto svolta dai Servizi 
sociali consente al cittadino di 
comprendere subito le modalità 
di accesso necessarie e, in par-
ticolare, se si possiedono o no i 
requisisti per richiederlo”.
Il ReI sarà riconosciuto ai nu-
clei familiari in possesso dei 

seguenti requisiti: presenza al-
meno di un componente di mi-
nore età o di una persona con 
disabilità (assieme a suo geni-
tore/tutore) o di una donna in 
stato di gravidanza accertata 
o di un componente che abbia 
compiuto 55 anni con specifi-
ci requisiti di disoccupazione; 
ISEE (l’indicatore reddituale 
dell’ISEE, ossia l’ISR, diviso la 
scala di equivalenza base priva 
di maggiorazioni) inferiore o 
uguale a 6 mila euro; ISRE infe-
riore o uguale a 3 mila euro; un 
valore del patrimonio immobi-
liare, diverso dalla casa di abi-
tazione, non superiore a 20 mila 
euro; un valore del patrimonio 
mobiliare inferiore o uguale a 6 
mila euro per nuclei di una per-
sona; 8 mila euro per nuclei di 
due persone; 10 mila euro per 
nuclei di tre o più persone.

Una società sostenibile e ‘re-
siliente’ per tutti, che garan-
tisca la piena inclusione delle 
persone disabili nel lavoro, 
nella società civile e diffon-
da la cultura della disabili-
tà come realtà sociale. Sono 
questi gli obiettivi della Gior-
nata internazionale delle per-
sone con disabilità. A Verona, 
per l’occasione, la Consulta 
comunale della Disabilità 
ha organizzato una tavola 
rotonda aperta a tutta la cit-
tadinanza, L’appuntamento, 
che si inserisce all’interno del 
Festival “Non c’è differenza”, 
è stato presentato dagli asses-
sori ai Servizi sociali Stefano 
Bertacco, alle Pari opportuni-
tà Francesca Briani e alla Pia-
nificazione urbanistica Ilaria 
Segala, insieme al presidente 
della Consulta comunale del-
la Disabilità Marco Vesentini. 
Presenti Gabriele Bezzan e 
Raffaele Grottola dell’Asl 9, 
la presidente dell’associazio-
ne ‘Genitori tosti in tutti i po-

sti’ Alessandra Corradi e l’ar-
chitetto e fotografo affetto da 
disabilità Giacomo Albertini.
“La presenza oggi e al conve-

gno di ben tre assessori – ha 
detto Bertacco –, dimostra sia 
quanto il tema della disabilità 
sia trasversale, sia l’impor-

tanza che riveste nelle poli-
tiche dell’Amministrazione. 
Sociale, Pari opportunità e 
Pianificazione Urbanistica 
insieme, a fianco delle asso-
ciazioni e delle famiglie che 
ogni giorno si adoperano per 
la pari dignità sociale delle 
persone con disabilità”.
“Ci siamo come Pari oppor-
tunità, ma anche come Cul-
tura e Educazione – afferma 
l’assessore Briani-. Sono i 
bambini i primi che devono 
essere educati con il valo-
re del rispetto, che va reso a 
chiunque e, in particolare, a 
chi si trova in una situazione 
di disabilità”.
“Abbiamo appena dato av-
vio al PEBA- piano per l’eli-
minazione delle barriere ar-
chitettoniche per la zona del 
centro storico ma chiediamo 
anche la collaborazione dei 
privati per agevolare l’acces-
so a edifici e negozi presenti 
in tutto il territorio comunale 
– aggiunge l’assessore Segala 

-.Per una città storica come 
Verona il superamento delle 
barriere architettoniche è un 
percorso da attuarsi gradual-
mente ma che l’Amministra-
zione comunale è determina-
ta a portare a termine”.
Per tutta la giornata di dome-
nica, in Gran Guardia saran-
no presenti stand informativi 
delle associazioni aderenti 
alla Consulta comunale della 
Disabilità, InformaHandicap, 
Progetto Yeah!, C.L.E.B.A. 
Lodi e molte altre.
Tra le iniziative in program-
ma, ‘Diversamente in Danza’ 
alle 15 e lo spettacolo di Di-
smappa e Teatro Scientifico 
alle 16. In esposizione la mo-
stra fotografica la ‘SKarroz-
zata’ dell’architetto Giacomo 
Albertini.
Numerose le scuole primarie 
di Verona che partecipano 
alla Giornata della Disabilità 
con opere grafiche a sostegno 
dell’iniziativa.

corrado Fiorio
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InsIeMe per la parI dIgnIta’
delle persone dIsaBIlI

Una società sostenibile e ‘resiliente’ per tutti, che garantisca la piena inclusione delle persone disabili nel lavoro, nella società civile

I PRIMI 100 CITTADINI PER
OTTENERE UN REDDITO DI
CONTRASTO ALLA POVERTA



L’intervento di copertura 
con tettoie di sette rampe 
di accesso al Mercato Or-
tofrutticolo, due maggio-
ri in posizione centrale, 
due a sud e tre a nord, è 
stato deciso dal Consiglio 
di Amministrazione della 
Società per fornire riparo 
alle circa cento imprese 
di dettaglianti (fruttiven-
doli ed ambulanti) che 
ogni giorno frequentano 
il Mercato per approvvi-
gionarsi dei prodotti or-
tofrutticoli.
Le sette coperture proget-
tate hanno uno sviluppo 

complessivo di 3.000 mq, 
ed hanno richiesto un 
impegno di spesa pari a 
quasi 1,6 milioni di Euro. 
Dal punto di vista archi-
tettonico le linee proget-
tuali che caratterizzano le 
nuove strutture sono vol-
te al conseguimento della 
maggiore armonizzazio-
ne con l’edificio preesi-
stente.
Sono costituite da ma-
cro strutture colonnari 
in acciaio, utilizzate per 
il sostegno dell’impalca-
to superiore, elemento - 
quest’ultimo - realizzato 

con l’utilizzo di strutture 
spaziali ottenute dall’as-
semblamento di strutture 
tubolari minori. Il peso 
stimato delle strutture 
metalliche utilizzate è 
pari a 190 tonnellate.
Completano la struttu-
ra la copertura realizza-
ta con l’accostamento di 
pannelli sandwich che 
incorpora 78 corpi illu-
minanti a led che garan-
tiscono un’idonea illumi-
nazione a basso consumo.
L’investimento, ritenuto 
di importanza strategica 
a servizio della clientela 

del Centro Agroaliemn-
tare, non è tuttavia l’uni-
co effettuato dalla Società 
nel 2017. E’ stato infatti 
realizzato un nuovo siste-
ma di controllo per l’ac-
cesso al Centro, con l’im-
piego di tecnologia R-FID 
e un impianto di video-
sorveglianza finalizzato a 
rendere più controllato e 
quindi sicuro il flusso de-
gli automezzi in ingresso 
e in uscita. L’intervento, 
costato complessivamen-
te circa 200.000 Euro, è 
funzionante e riscuote 
il consenso e la soddi-

sfazione degli utenti. Il 
sistema operativo impie-
gato dialoga con lo stesso 
sistema utilizzato per la 
Ztl del Comune di Vero-
na.
Il sistema di telecamere 
completa così, in un’ot-
tica di sicurezza globale, 
l’intervento iniziato nel 
2015 con l’installazione 
di quasi 200 telecamere 
all’interno del Centro, la 
maggior parte delle qua-
li nell’edificio ortofrutta 
dove maggiore è la pre-
senza di uomini e mezzi. 

raffaele simonato

Taglio del nastro da parte  nuovo consiglio di amministrazione di Veronamercato
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Inaugurate le nuove pensIlIne del 
Mercato ortofruttIcolo dI verona

il nuovo consiglio 
di aMMinistrazione 
di veronaMercato

presidente 
andrea sardelli

vicepresidente 
diego begalli

consiglieri 
adele biondani, 

gianni dalla bernardina 
elisabetta Molon



Il Bilancio dell’Esercizio pre-
consuntivo 2017 approvato 
dal nuovo Consiglio di Am-
ministrazione di Veronamer-
cato insediatosi nel mese di 
settembre 2017 presenta un 
risultato positivo atteso di 
circa 200.000 euro ed è in li-
nea con le risultanze del Pia-
no Economico Finanziario 
della Società; si riportano di 
seguito i principali dati di 
bilancio con proiezione al 
31.12.2017 
Grazie alla positiva gestio-
ne caratteristica e alle scelte 
finanziarie operate dal Con-
siglio di Amministrazione, 
bilancio e piano economi-
co finanziario confermano 
la condizione di continuità 
della gestione e riflettono la 
capacità della Società di rim-
borsare le rate del mutuo en-
tro la scadenza del Giugno 
2023 per il valore residuo di 
6,5 milioni di euro nonchè la 
pianificazione di nuovi in-
vestimenti strutturali per il 
biennio 2018-2019.
l’attivita’ del centro 
agroaliMentare 

Veronamercato è la Società di 
gestione del Centro agroali-
mentare di Verona all'interno 
del quale vengono movimen-
tati all'anno 430.000 ton. di 
prodotti ortofrutticoli di cui il 
50% con destinazione estera
Punto di forza è la posizione 
logistica, essendo il Mercato 
scaligero posizionato nell’in-
terporto Quadrante Europa, 
esattamente all’incrocio dei 
corridoi 1 (Palermo-Berlino) 
e 5 (Lisbona-Kiev), con la 
possibilità di sfruttare tutte le 
modalità di trasporto.

Sempre con riferimento all’a-
spetto logistico, va sottoli-
neato come il Mercato sia 
costruito completamente in 
banchina con ben 364 rampe 
di carico di cui oltre un terzo 
motorizzate. La movimen-
tazione risulta così estrema-
mente veloce ed economica 
al punto da rendere il Centro 
estremamente competitivo 
nei confronti di tutte le strut-
ture concorrenti. All’interno 
del Mercato Ortofrutticolo 
operano 60 ditte concessio-
narie di vendita di prodotti 
ortofrutticoli, mille imprese 
acquirenti tra cui le cinque 
insegne principali della mo-
derna distribuzione locale. Il 
volume d'affari complessivo 
sviluppato dalle aziende as-
segnatarie di spazi nel Centro 
supera i 450 milioni di euro 
l'anno. Nel Centro agroali-
mentare sono inoltre presen-
ti due imprese di logistica 
e, nell’ambito del Settore 
Generi Misti, sono insediate 
una società specializzata nel 
commercio e distribuzione 
di prodotti ittici (circa 4.700 

ton/anno) oltre ad una ditta 
che commercializza fiori re-
cisi (circa due milioni di steli 
l’anno) ed aziende attive nel-
la distribuzione di prodotti 
biologici, prodotti agroali-
mentari ed accessori e attività 
di catering.  Nell’edificio Di-
rezionale hanno la loro sede 
le principali organizzazioni 
di categoria del settore agri-
colo e commerciale, associa-
zioni, consorzi, cooperative, 
spedizionieri, l’ordine pro-
fessionale degli agronomi, 
la filiale Italia di un gruppo 

olandese, secondo in 
Europa per la com-
mercializzazione di 
prodotti ortofruttico-
li, due agenzie di im-
port-export, una delle 
quali esclusivista nel-
la commercializzazio-
ne dell’ortofrutta per 
il canale discount di 
un primario gruppo 
tedesco.
I locali della Borsa 
Merci, trasferitisi nel 
luglio del 2016 dagli 
edifici di Veronafiere 
all’interno del Dire-
zionale di Veronamer-
cato, hanno ospitato 
l’evento denominato 
FRESH BUSINESS te-
nutosi in due momen-
ti diversi a Settembre 

Grazie alla positiva gestione caratteristica e alle scelte finanziarie operate dal Consiglio di Amministrazione
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per veronaMercato un BIlancIo
con un rIsultato pIù cHe posItIvo

  
nuovo sistema di controllo per l’accesso al Centro, con l’impiego di tecnologia R-FID e un 
impianto di videosorveglianza finalizzato a rendere più controllato e quindi sicuro il flusso degli 
automezzi in ingresso e in uscita. L’intervento, costato complessivamente circa 200.000 Euro, è 
funzionante e riscuote il consenso e la soddisfazione degli utenti. Il sistema operativo impiegato 
dialoga con lo stesso sistema utilizzato per la Ztl del Comune di Verona. 
Il sistema di telecamere completa così, in un’ottica di sicurezza globale, l’intervento iniziato nel 
2015 con l’installazione di quasi 200 telecamere all’interno del Centro, la maggior parte delle quali 
nell’edificio ortofrutta dove maggiore è la presenza di uomini e mezzi.  
Gli investimenti realizzati sopra descritti, unitamente ai positivi dati di bilancio sotto riportati e la 
gestione dell’attività nel suo complesso, fanno di Veronamercato un esempio virtuoso ed efficiente 
nel panorama dei Mercati all’ingrosso nazionale ed europeo, al punto che l’Ente scaligero si pone 
come riferimento strategico per chi opera nel settore della distribuzione dei prodotti ortorfrutticoli 
freschi. 
Il Bilancio dell’Esercizio preconsuntivo 2017 approvato dal nuovo Consiglio di Amministrazione 
insediatosi nel mese di settembre 2017 presenta un risultato positivo atteso di circa 200.000 euro ed 
è in linea con le risultanze del Piano Economico Finanziario della Società; si riportano di seguito i 
principali dati di bilancio con proiezione al 31.12.2017 
 
 

- Principali dati patrimoniali (valori in Euro): 

TOTALE DELL’ATTIVO 44.057.000= 

TOTALE DEL PASSIVO 9.284.000= 

PATRIMONIO NETTO 34.773.000= 

 

- Principali dati economici (valori in Euro): 

VALORE DELLA PRODUZIONE 6.751.478= 

COSTI DELLA PRODUZIONE 6.282.297= 

VALORE NETTO DELLA PRODUZIONE 649.181= 

GESTIONE FINANZIARIA (43.728)= 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 0= 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 425.453= 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO (210.658)= 

RISULTATO DI BILANCIO 214.795 = 

 
 
Grazie alla positiva gestione caratteristica e alle scelte finanziarie operate dal Consiglio di 
Amministrazione, bilancio e piano economico finanziario confermano la condizione di continuità 
della gestione e riflettono la capacità della Società di rimborsare le rate del mutuo entro la scadenza 

  
del Giugno 2023 per il valore residuo di 6,5 milioni di euro nonchè la pianificazione di nuovi 
investimenti strutturali per il biennio 2018-2019. 
 
L’ATTIVITA’ DEL CENTRO AGROALIMENTARE 
 
Si riportano nella sottostante tabella i principali valori relativi del Centro Agroalimentare 
 

DESCRIZIONE VOLORI ANNUI 

FATTURATO COMPLESSIVO DELLE IMPRESE 
CONCESSIONARIE 

OLTRE 450 MILIONI DI 
EURO 

MOVIMENTAZIONE TOTALE MERCI OLTRE 430 MILA TON. 

PERCENTUALE EXPORT 50% 

PERCENTUALE DESTINAZIONE GDO 35% 

PERCENTUALE DESTINAZIONE GROSSISTI 10% 

PERCENTUALE PICCOLO DETTAGLIO 5% 

PRODOTTUZIONE LOCALE COMMERCIALIZZATA 25% 

PRODUZIONE NAZIONALE COMMERCIALIZZATA 53% 

PRODUZIONE ESTERA COMMERCAILIZZATA 22% 

 
 
Veronamercato è la Società di gestione del Centro agroalimentare di Verona all'interno del quale 
vengono movimentati all'anno 430.000 ton. di prodotti ortofrutticoli di cui il 50% con destinazione 
estera  
Punto di forza è la posizione logistica, essendo il Mercato scaligero posizionato nell’interporto 
Quadrante Europa, esattamente all’incrocio dei corridoi 1 (Palermo-Berlino) e 5 (Lisbona-Kiev), 
con la possibilità di sfruttare tutte le modalità di trasporto. 
Sempre con riferimento all’aspetto logistico, va sottolineato come il Mercato sia costruito 
completamente in banchina con ben 364 rampe di carico di cui oltre un terzo motorizzate. La 
movimentazione risulta così estremamente veloce ed economica al punto da rendere il Centro 
estremamente competitivo nei confronti di tutte le strutture concorrenti. 
All’interno del Mercato Ortofrutticolo operano 60 ditte concessionarie di vendita di prodotti 
ortofrutticoli, mille imprese acquirenti tra cui le cinque insegne principali della moderna 
distribuzione locale.  
Il volume d'affari complessivo sviluppato dalle aziende assegnatarie di spazi nel Centro supera i 
450 milioni di euro l'anno. 
Nel Centro agroalimentare sono inoltre presenti due imprese di logistica e, nell’ambito del Settore 
Generi Misti, sono insediate una società specializzata nel commercio e distribuzione di prodotti 
ittici (circa 4.700 ton/anno) oltre ad una ditta che commercializza fiori recisi (circa due milioni di 
steli l’anno) ed aziende attive nella distribuzione di prodotti biologici, prodotti agroalimentari ed 
accessori e attività di catering.   
Nell’edificio Direzionale hanno la loro sede le principali organizzazioni di categoria del settore 
agricolo e commerciale, associazioni, consorzi, cooperative, spedizionieri, l’ordine professionale 

E' con soddisfazione che 
inauguriamo le sette 
nuove pensiline, e come 
potete vedere questa è 
una delle più grandi. 
Sono circa 3000 mq è 
questo tipo di servizio è 
a disposizione per circa 
un centinaio di opera-
tori , sono fruttivendoli 
e anche dettaglianti.  E’ 
chiaro ed evidente che 
non potevano più lavo-
rare sotto l’acqua e quin-

di hanno la possibilità 
di stare all’asciutto e di 
poter fare qualche ac-
quisto anche in maniera 
più serena e aggiungo 
che il ringraziamento va 
al Presidente uscente e al 
consiglio d’amministra-
zione uscente che hanno 
avuto questa buona idea 
che noi oggi abbiamo 
portato avanti.
i  bilanci 2017 vi hanno 
lasciato soddisfatti?

Direi che siamo mol-
ti soddisfatti perché il 
semestrale che è stato 
approvato dal nuovo 
consiglio di amministra-
zione prevede un utile di 
esercizio di 200mila euro  
e quindi con i tempi di 
crisi direi che avere già 
nuove risorse e poterle 
investire sul mercato e 
quindi anche sugli ope-
ratori è sicuramente un 
utile giusto.

SARDELLI: INVESTIMENTI E
UTILI PER VERONAMERCATO
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2016 e a Maggio 2017, con in-
contri b2b di settore organiz-
zati da Veronamercato che ha 
consentito agli operatori loca-
li di incontrare diversi buyer 
europei per sviluppare nuove 
opportunità di business. 
Veronamercato inoltre rap-
presenta un esempio virtuoso 
in tema ambientale/sociale 
grazie al primato nazionale 
sulla raccolta differenziata 
(80%) e all'erogazione di cir-
ca mille tonnellate all’anno di 
prodotti ortofrutticoli inven-
duti, alle Onlus accreditate, 
attraverso il progetto REBUS 
in collaborazione con le ACLI 
di Verona". Risultano  signi-
ficativi i risparmi energetici 
ottenuti grazie all'impiego di 
moderne tecnologie ed è da 
segnalare, in particolare, che 
la produzione di energia re-
alizzata attraverso l'impianto 
fotovoltaico posto sul tetto 
del Mercato Ortofrutticolo, 
qualora venisse utilizzata 
internamente, garantirebbe 
l'autosufficienza per quanto 
riguarda i consumi societari. 
In campo promozionale va 
evidenziata la partecipazione 
della Società alle principali 
manifestazioni fieristiche del 
settore ortofrutticolo. La pri-
ma per importanza è senz’al-
tro Fruit Logistica a Berlino, 
dove Veronamercato, per fa-
vorire il business dei propri 
operatori, unitamente a 14 
ditte co-espositrici e almeno 
altre trenta imprese locali, è 
tradizionalmente presente 
ogni anno da oltre un decen-
nio con uno stand allestito 
con i principali elementi di 
richiamo delle eccellenze ve-
ronesi, tra cui spicca il balco-

ne di Giulietta e la sommi-
nistrazione di prodotti tipici 
locali.
La Società ha adottato un si-
stema di gestione integrato 
qualità, ambiente e sicurez-
za ed ottenuto il prestigioso 
riconoscimento della cer-
tificazione secondo le nor-
me rispettivamente EN ISO 
9001:2015, EN ISO 14001:2015 
e BS OHSAS 18001:2007, 
ha avviato l’iter per l’otte-
nimento della certificazio-
ne per l’anticorruzione ISO 
37001:2016 e possiede inoltre 
un rating di legalità pari a 
due stelle. 
Oltre a ciò la Società si è do-
tata di tutti i regolamenti in 
materia di acquisizione di 
beni e sevizi e assegnazione 
di lavori, nonché di reclu-
tamento del personale. Ha 
inoltre individuato una figu-
ra interna responsabile della 
trasparenza e della preven-
zione della corruzione e ha 
attivato quanto previsto dalla 
Legge 231/01 con la nomina 
dell’Organismo di Vigilanza 
(monocratico).  Va eviden-
ziato infine l'importanza del 
Progetto scuole, attivato dal-
la Società da più di un decen-
nio e recentemente rivisitato 
con un percorso formativo 
rivolto alle scuole elemen-
tari della città e provincia 
di Verona, attraverso visite 
guidate del Centro Agroali-
mentare, con l’obiettivo di 
sensibilizzare i giovani verso 
il consumo di frutta e ortaggi 
freschi, per una sana e cor-
retta alimentazione, valoriz-
zando in particolar modo i 
prodotti di qualità della pro-
vincia di Verona.

E’ un momento impor-
tante.  Abbiamo atteso 
circa 15 anni per po-
terlo attuarlo e final-
mente ci siamo riusciti. 
Adesso abbiamo com-
pletato le coperture del 
mercato con grande 
attenzione verso il pic-
colo dettaglio, quindi il 
fruttivendolo che pri-
ma caricavano nell’in-
temperie quindi adesso 
sono protetti e caricano 
bene.  L’anno prossimo 
si completerà il ciclo 
degli investimenti con 
un importante chiusura 
delle tettoie, quindi un 
investimento positivo e 
importante.

PAOLO MERCI: COMPLETATE 
LE COPERTURE DEL MERCATO

Il Consiglio di amministra-
zione di Veronamercato e 
suoi soci di maggioranza, 
l’istruttore della Commis-
sione di Mercato e con gli 
altri organi rappresentanti 
di commissione sta lavo-
rando per rendere  nuo-
vamente operativa e fun-
zionante la commissione 
stessa e così consentire a 
noi amministratori di poter 
svolgere compiutamente 
la nostra funzione ammi-
nistrativa. Quindi saremo 
operativi nel caso si ren-
desse necessario poter af-
frontare argomenti e tema-

tiche che per regolamentare 
di mercato necessitano una 
previa e approfondita valu-
tazione in sede di commis-
sione e un parere favorevo-
le della stessa.
PERCHE’ SERVE UNA 

COMMISSIONE COSI’ IM-
PORTANTE?
Perché ci sono aspetti e tema-
tiche che incidono in realtà 
su l’equilibrio e sulle attività 
di diversi attori che opera-
no nel mercato che possono 
essere appunto gli operatori 
che possono essere gli inte-
ressi  dell’ente della stessa 
società e soprattutto dei soci. 
Quindi è opportuno che ci 
sia una considerazione a più 
ampio aspetto, non soltanto 
della società Veronamercato, 
ma che valuti tutti gli aspetti 
che entrano in gioco.

ELISABETTA MOLON: è STATA COSTITUITA LA
COMMISSIONE  PER LO SVILUPPO DEL MERCATO



Da Rosa Thea è arrivato 
George, design by Luca 
Trazzi. ”Abbiamo volu-
to un designer italiano 
di grande successo ed 
esperienza per esprime-
re i valori del made in 
Italy, che mescolano da 
sempre funzionalità e 
ironia, valorizzando le 
forme ed i materiali.È 
un design piacevole, 

pieno di emotività che 
trasmette una forte ca-
rica umana e affettiva. 
Questo è il “design emo-
zionale”. George è il re-
galo perfetto di natale. 
George è l'innovativo 
diffusore di fragranze a 
capsula Mr&Mrs. . Ge-
orge attraverso la tecno-
logia Bluetooth diffonde 
nell'aria musica e profu-

mo. Attraverso la con-
nessione Bluetooth, con 
i vostri smartphone o ta-
blet, potrete attivare una 
cassa acustica, integrata 
nel diffusore elettronico 
George, per ascoltare i 
vostri brani preferiti. Il 
suono diventa ora pro-
fumato. Puoi facilmen-
te conneterlo con il tuo 
device e ascoltare le 

tue canzoni preferi-
te. George soft touch 
ha scelto un vestito 
elegante, abbinato 
al contrasto sportivo 
delle prese d’aria in 
colore acciaio satina-
to. Impossibile resi-
stere alla sensazione di 
toccare George nel suo 
nuovo look soft touch. 
George, design innova-

tivo e colori straordi-
nari, una forma amica 
che, a braccia aperte, 
diffonde nell’ambiente 
un mondo di fragranze 
attraverso l’uso di cial-
de profumate Mr&Mrs 
Capsules on air. George 
è disponibile in dodici 
possibili varianti di co-
lore. Il diffusore Geor-
ge funziona esclusiva-
mente con cialde Mr & 
Mrs realizzate con fra-
granze prive di alcool 
sono completamente 
made in Italy. Mr&Mrs 
Fragrance offre un'am-
pia scelta di fragranze 

in capsule.  Con cosi tan-
te c'è qualcosa di adatto 
per i gusti di ognuno. Le 
cialde Mr&Mrs Capsu-
les on air sono realizzate 
con fragranze prive di 
alcool e a base naturale. 
Possono essere cambiate 
e riutilizzate piu volte in 
modo pratico e sicuro. 
Da Rosa Thea troverete 
le nuove capsule pro-
fumate "il grande viag-
gio", disponibile in sei 
varianti di fragranza: 
malaysian black tea, ro-
sewood of quebec, pure 
amazon, maldivian bre-
eze, papaya do brasil, 
limoni di amalfi. passate 
da Rosa Thea , George 
vi aspetta in un mondo 
profumato e di musica. 

Klaudia Marianska
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da rosa tHea è arrIvato 
"george" By luca traZZI 

è arrivato 
il Natale!

ROSA THEAcomplement i d'arredo
Via Rosa, 8/b Verona



Obiettivo agricoltura 4.0 
per Fieragricola e L’In-
formatore Agrario con 
la seconda edizione del 
“Premio innovazione”. 
Durante la 113^ rassegna 
internazionale del settore 
primario, in programma a 
Veronafiere dal 31 gennaio 
al 3 febbraio 2018, saranno 
svelate e assegnate le ‘fo-
glie dell’innovazione’, rico-
noscimento istituito da Ve-
ronafiere e dal settimanale 
specializzato, per valoriz-
zare le innovazioni nel set-
tore agricolo e già trasferite 
sul mercato a partire dal 1 
gennaio 2017.
Riservato alle 1000 aziende 

espositrici di Fieragricola 
2018, il Premio innovazio-
ne valuterà, attraverso una 
commissione specializzata 
esterna, sia i nuovi prodot-
ti così come le evoluzioni 
tecniche e tecnologiche di 
quelli già esistenti, purché 
si tratti di un miglioramen-
to efficace per resa, sosteni-
bilità ambientale, efficien-
za tecnica e qualità.
Si rafforza così l’impegno 
e la partnership tra Fie-
ragricola e L’Informatore 
Agrario che, insieme, spin-
gono l’acceleratore verso i 
traguardi contemplati dal 
piano industriale 4.0 che 
prevede investimenti mi-

rati per la digitalizzazione 
dei processi produttivi in 
agricoltura. Un progetto 
condiviso anche dal Mi-
paaf che punta a far cresce-
re le tecnologie di precisio-
ne nel primario, portando 
le superfici coltivate con 
l’ausilio innovativo al 10% 
entro il 2021 (attualmente 
sono l’1%).
“Siamo di fronte a una nuo-
va rivoluzione agricola che 
permetterà alle imprese del 
primario di essere più com-
petitive sul mercato glo-
bale – dichiara Giovanni 
Mantovani, ceo di Verona-
fiere Spa –. Si tratta di una 
sfida epocale verso il com-
pimento di una digitalizza-
zione che è già in atto e Fie-
ragricola intende sostenere 
l’innovazione delle impre-
se di un settore strategico 
per l’intero sistema Paese”. 
Per Antonio Boschetti, di-
rettore de L’Informatore 
Agrario: “L’innovazione 
in campo agricolo è tra le 
leve più determinanti per 
il prossimo futuro e non 

solo in termini di efficienza 
del comparto. Perseguire 
un’agricoltura 4.0, infatti, 
significa anche innalzare 
il livello di qualità di tutta 
la filiera produttiva, acce-
lerando così l’ammoder-
namento e la competitività 
di un sistema agricolo che 

in Italia vale complessiva-
mente 260 miliardi di euro 
con oltre 1,5 milioni di im-
prese – tra agricole e zoo-
tecniche – presenti su tutto 
il territorio”.
Nel 2016 sono stati 49 i pro-
dotti premiati per comples-
sive 94 stelle assegnate.
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I riconoscimenti saranno assegnati nel corso della 113^ edizione della storica rassegna di Veronafiere

fIera e InforMatore agrarIo 
scoMMettono su agrIcoltura 4.0

UN MILIARDO PER AGRICOLTURA E
AREE RURALI E FONDI PER RICERCA
Ricerca, sostenibilità, digi-
talizzazione e rinascimento 
rurale. Sono questi gli ambi-
ti di azione per i quali il pro-
gramma Ue Horizon 2020 
ha messo a disposizione un 
miliardo di euro per l’agri-
coltura e le aree rurali per il 
2018-2020.
«Si tratta di azioni finalizza-
te stimolare azioni innovati-
ve e strategiche per il com-
parto primario, in grado di 
generare valore aggiunto 
lungo tutto l’asse dell’agro-
alimentare – ha osservato il 
direttore generale di Vero-
nafiere, Giovanni Mantova-
ni –. Il programma Horizon 
2020, inoltre, costituisce un 
elemento di interesse per 
tutti gli espositori e i visita-

tori di Fieragricola, che a Ve-
rona dal 31 gennaio al 3 feb-
braio potranno fare sintesi e 
pianificare percorsi ad alto 
tasso di innovazione per le 
filiere».
In particolare, nel capitolo 
Food security e sostenibilità 
sono previsti 753 milioni, di 
cui 75 a finanziare progetti 
di ricerca per la gestione dei 
suoli, 45 su cambiamenti cli-
matici e 112 per la coopera-
zione internazionale su temi 
agricoli con Cina e Africa. 
Ai progetti di ricerca per 
rendere più giovani, vitali 
e connesse le aree rurali (il 
cosiddetto «Rinascimento 
rurale») sono dedicati 263 
milioni, dei quali 100 per la 
sperimentazione di filiere 

innovative basate sull’eco-
nomia circolare.
Con una dotazione di 77 mi-
liardi di euro, il programma 
dell’Ue per il finanziamento 
della ricerca e dell’innova-
zione Horizon 2020 sostiene 
l’eccellenza scientifica in Eu-
ropa. Nei prossimi tre anni 
la Commissione intende au-
mentare l’impatto dei propri 
finanziamenti per la ricerca, 
concentrandosi su un nu-
mero inferiore di temi, ma 
più sensibili, come la migra-
zione, la sicurezza, il clima, 
l’energia pulita e l’economia 
digitale. Horizon 2020 sarà 
così maggiormente orien-
tato a favorire innovazioni 
pionieristiche e di supporto 
al mercato.
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5a giornata andata
a1 girone a
Il primo risultato che ci lascia a 
bocca aperta è quello della vitto-
ria della Elio Porte Blindate per 3 
a 1 sulla Sampierdarenese. Se per 
la Elio questi sono i primi decisivi 
punti della stagione, per la Sam-
pierdarenese c’erano tutti i favo-
ri del pronostico che vanno alla 
prima in classifica. Primo posto, 
oltre che per il riposante Heart 
Of Verona, anche per il Noi Team 
Elettrolaser, che ha vinto 9 a 5 la 
propria gara con i Polemici. Tra 
questo terzetto di testa poteva 
starci anche il Sandrà, che però 
non è andato oltre ad un pareggio 
per 4 a 4 con la Pizzeria Vecchia 
Rama, che, invece, dimostra an-
cora una volta tutti i propri mi-
glioramenti. Il Ri.Av.El. e il Cor-
ner Bar Team hanno offerto una 
buon prestazione entrambe ed è 
normale quindi che il risultato fi-
nale sia quello di un pareggio per 
3 a 3.
a1 girone b
Il secondo girone è iniziato con 
l’incontro tra l’Agriturismo Cor-
te Barco e l’Euroelectra Fantoni. 
Dopo un inizio di totale stampo 
dell’Euroelectra, andata anche in 
doppio vantaggio, poi la Corte 
Barco ha saputo recuperare con 
un gioco organizzato e a singoli 
di valore. Nella ripresa le squa-
dre hanno seguito sempre lo 
stesso copione, con l’Euroelectra 
che provava a scappare, ma che 
veniva puntualmente raggiunta 
dall’avversaria. Il risultato finale 
di 5 a 5 sembra quindi il risulta-
to più giusto. Che ci sia qualcosa 
di strano, un’aria nuova è dato 
anche dalla tiratissima vittoria 
per 2 a 1 del Corvinul Hunedoa-
ra contro i Red Devils. Una gara 
che qualche anno fa il Corvinul 
avrebbe vinto senza problemi, 
ora è diventata assai ostica. È faci-
le fare il gioco di parole riguardo 
al momento positivo del Momen-
to Zero. In questo turno è arrivata 
una nuova vittoria per 6 a 1 con 
il Colletta Vigasio, finora consi-
derata una delle pretendenti alla 
vetta. Un gradino più sotto abbia-
mo gli Arditi, che si sono ripresi e 
hanno vinto per 7 a 3 la gara con-
tro il Patatinaikos.
a2 girone a
È la vittoria degli East Green Bo-
ots ad aprire le danze per quanto 
riguarda la seconda categoria del 
nostro campionato. La squadra in 

maglia nera si è imposta per 3 a 
2 contro un buon Atletic Bigba-
bol, che ha concesso poco, ma 
che anzi ha provato addirittura 
a vincere la gara. Il big match del 
girone è stato però quello tra la 
Prati-Servizi Calore e lo Sporting 
Ardan, ovvero le prime due della 
vetta. Ebbene, cambio della guar-
dia: è la Prati ora a guardare tutti 
dall’alto, in virtù del 3 a 0 di que-
sto scontro diretto. Dopo il ripo-
sante Consorzio Artigiano Scal. e 
gli East Green Boots, abbiamo lo 
Spartak Augusta, che ha dovuto 
sudare le fatidiche sette cami-
cie per battere le Riserve per 6 a 
5. Agli stessi punti delle Riserve 
troviamo anche la Jolanda Hurs e 
la Kubitek, in uno stato però op-
posto di forma. La Kubitek infatti 
sembra in rampa di lancio per un 
pronto recupero sulle prime e lo 
dimostra anche questo 7 a 4 rifila-
to alla Jolanda.
a2 girone b
Nel campo di casa l’Alpo Club si 
è imposto per 4 a 3 contro il so-
lito Tiki Taka. Usiamo la parola 
“solito” perché questa è l’ennesi-
ma buona prestazione di questa 
squadra, che però si ritrova sul 
fondo della classifica con un solo 
punto, quando sappiamo che il 
valore di questi ragazzi è ben al-
tro. È riuscito a mantenere il rit-
mo dell’Alp l’Ospedaletto, che 
non ha comunque avuto vita fa-
cile contro la Soccer Ambro Five, 
battuta 4 a 2. Ancora due giornate 
e vedremo chi tra Ospedaletto e 
Alpo sarà quella che passerà il 
Natale da prima in classifica. Die-
tro a queste due corazzate, zitto 
zitto il Lokomotiv Bure ha tutte 
l’intenzione di imporsi come sor-
presa del girone. Anche questa 
settimana è arrivata una vittoria 
per 6 a 3 e a farne le spese sono 
stati quelli del Terzo Tempo, 
che proprio non riescono a dare 
continuità alla propria stagione. 
Si è tolto le castagne dal fuoco 
il Quartopiano, che ha vinto 4 a 
2 la sfida quasi-salvezza con la 
Scaligera, lasciandola a un punto 
e soprattutto lasciando la zona 
rossa a cinque tranquilli punti di 
distanza. 
a2 girone c
A chi gufava contro la Busa dopo 
il pareggio della scorsa settimana, 
questa squadra ha risposto sul 
campo, battendo 6 a 3 i Reduci 
in una gara controllata dall’inizio 
alla fine. La gioia in questo caso 

è doppia perché la prima MDM 
S.Martino non è andata oltre al 2 
a 2 contro il M5L. Ora la distanza 
dalla vetta è ancora di due punti, 
come due giornate fa. Oltre che la 
Busa, ad approfittare del pari del-
l’MDM è stato anche il Borussia 
Schlumpfe, che ha vinto la pro-
pria gara per 6 a 4 contro l’Avis 
United. Chi forse ha tradito le 
attese è stato l’Ei Team-Giardino 
Dei Sapori, che è stato sconfitto 
con il minimo sindacale di 1 a 0 
dal Bar Perbacco. Un risultato 
dal duplice significato, perché da 
una parte allontana di molto l’Ei 
Team dalle prime posizioni, ma fa 
lo stesso con il Bar Perbacco dalle 
ultime. 
a2 girone d
Ancora una volta è stato poco più 
che un allenamento per il THC, 
che ha passeggiato contro il Ce-
rea Del Nord, facilmente abbattu-
to per 9 a 0. Davvero impari que-
sta sfida che vedeva contro una 

squadra che ha conosciuto solo 
la vittoria contro una che non ha 
mai vinto ancora una gara. Fino 
alla settimana scorsa il primato 
era condiviso con il Dorial, ma 
in questo turno questa squadra 
ha pareggiato 4 a 4 contro i Butei, 
altra squadra da tenere comun-
que sott’occhio perché deve an-
cora perdere una gara. Dietro le 
inseguitrici non sono certamente 
rimaste a guardare. Una di queste 
è il New Team, che ha comunque 
faticato parecchio nel battere 5 a 
4 il Bar Pantalona. Stesso discorso 
fatto per il New Team vale anche 
per le Aquile di Balconi, che han-
no vinto la propria gara per 6 a 5 
contro l’Enogas. Riposa l’ultima 
in classifica Trinacria.
b girone a
Grandissima battaglia anche nel 
primo girone di serie B. Il Cover-
sol Verona ci ha messo qualche 
minuto, poi non ha avuto proble-
mi nel battere 4 a 1 il Risto Pizza 

Il Grillo, che ancora non riesce 
ad uscire dalla maledizione che 
la vede ancora ultima con nem-
meno un punto in classifica. Ha 
avuto qualche difficoltà in più il 
Partizan Degrado, ma contro la 
Professione Ortopedia è arrivata 
comunque un’importante vittoria 
per 4 a 3. Tale risultato permette 
al Partizan di rimanere in vetta 
insieme proprio al Coversol. Die-
tro queste due squadre pratica-
mente il vuoto, perché la prima 
che troviamo è quella del Man-
chester Sinty, distante sempre cin-
que punti. Non ha almeno perso 
il ritmo ed è andato a vincere per 
4 a 2 con la New Longobarda che, 
dopo le due vittorie nelle prime 
due giornate, non ha più saputo 
ripetersi. Sono saliti al quarto po-
sto, proprio in compagnia della 
New Longobarda e degli avversa-
ri di giornata, gli Illegali, che han-
no superato 4 a 3 il Bar Cristallo.

davide valerio

XXvII caMpIonato provIncIale M.s.p.
Indoor dI calcIo a 5 2017/2018

tecOnacasa santa lUcia B1c

DinamO santa canara B1c
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L’assessore allo Sport Fi-
lippo Rando ha premiato 
le atlete della società Ar-
tiSkate Asd per gli impor-
tanti risultati raggiunti ai 
WRG-World Roller Ga-
mes- 62° Artistic World 
Championships, i campio-
nati mondiali che si sono 
svolti a Nanjing (Cina), lo 
scorso settembre.
Il quartetto “Celebrity” 
composto da Michela 
Mezzari, Cinzia Roana, 
Francesca Roncelli e Dali-
la Laneve si è classificato 
vicecampione del mondo 
2017; medaglia d’argen-
to anche per altre quattro 
giovani atlete di ArtiSkate 
Asd, Chiara Bertani, Irene 
Fattori, Anna Migliornazi 
e Giada Togni che, sele-
zionate per la squadra di 
sincronizzato insieme alle 
altre 20 ragazze del Team 
Precision, si sono classi-
ficate al 2° posto al loro 
esordio mondiale.
“Oggi festeggiamo un 
grande risultato per lo 
sport veronese – ha detto 
Rando –. La società Ar-
tiSkate, realtà sportiva 
molto importante per la 

città, da anni ci ha abituati 
a medaglie e traguardi di 
rilievo. Riconfermarsi nei 
primi tre posti non è cosa 
da tutti: a nome dell’Am-
ministrazione comunale 
e della città di Verona i 
complimenti quindi per 
lo straordinario traguardo 
raggiunto e per l’impegno 
profuso dalle nostre atlete 
che, solo per una sfortuna-
ta coincidenza, non hanno 
ottenuto il gradino più alto 
del podio”.
Il team “Celebrity”, che 
aveva tutte le carte in re-
gola per vincere il 3° oro 
mondiale – dopo quelli 
conquistati a Cali (Colom-

bia) nel 2015 e a Novara nel 
2016 – , si è dovuto accon-
tentare del 2° posto a cau-
sa di un lembo del vestito 
che si è incastrato sotto un 
pattino di una delle atlete, 
comportando una decurta-
zione del punteggio.
Alla consegna del ricono-
scimento erano presenti 
la presidente della socie-
tà ArtiSkate Asd Stefania 
Poli, l’allenatrice Sabrina 
Scatizzi e le atlete Miche-
la Mezzari (capitana del 
quartetto “Celebrity”), 
Chiara Bertani, Irene Fat-
tori, Anna Migliornazi e 
Giada Togni.

corrado Fiorio

PREMIATE LE ATLETE ARTISKATE
AI  MONDIALI A NANJING (CINA)

L’assessore ai Giardi-
ni Marco Padovani si 
è recato questo pome-
riggio al parco di via 
dei Gelsi a Montorio 
per l’inaugurazione 
delle nuove attrezza-
ture gioco per bambini 
disabili, donate dalla 
Fondazione Save Mo-
ras.
Presenti gli assessori 
Daniele Polato e Filip-
po Rando, il presiden-
te dell’8ª Circoscrizio-
ne Dino Andreaoli.
L’acquisto delle strut-
ture gioco, omologa-
te per essere utilizza-
te anche da parte di 
bambini portatori di 

disabilità, è stato reso 
possibile attraverso 
i 15 mila euro di fon-
di devoluti dalla Fon-
dazione. Creata dal 
difensore dell’Hellas 
Verona FC Vangelis 
Moras, in ricordo del 
fratello Dimitris Moras 
scomparso nel 2015, la 
Fondazione ha l’obiet-
tivo di sensibilizzare 
l’opinione pubblica 
sull’importanza della 
donazione del midol-
lo osseo e di dare un 
aiuto concreto alle fa-
miglie per le cure ne-
cessarie ai malati di 
leucemia.

Fabio Montoli

Inaugurate le strutture gIoco per
BaMBInI dIsaBIlI donate save Moras
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Sono state consegnate, a pa-
lazzo Barbieri, le borse di 
studio “Premio Città di Ve-
rona”, assegnate a studenti 
neolaureati per tesi di laurea 
discusse nell’anno solare 2016 
e riguardanti studi su aspet-
ti generali o particolari della 
città, della vita veronese o del 
suo territorio provinciale.
“Questo premio” – sottolinea 
l’assessore alle Politiche Gio-
vanili Filippo Rando – rico-
nosce l’impegno di studenti 
che hanno voluto dedicare la 
fine del loro percorso forma-
tivo universitario allo studio 
del territorio cittadino, con-
tribuendo nell’insieme a valo-
rizzare Verona e il suo patri-
monio artistico-culturale”.
Le borse di studio assegna-
te sono cinque, del valore di 

mille euro ciascuna, riservate 
agli autori di tesi di caratte-
re letterario, storico, artistico 

(Architettura e Ingegneria), 
giuridico, socio-politico-eco-
nomico, psico-pedagogico o 
scientifico (Scienze naturali, 
biologiche e mediche), che 
hanno ottenuto una vota-
zione di laurea non inferiore 
a 100/110. Per l’edizione di 
quest’anno sono stati pre-
miati: Elisa Ballotari, con “La 
percezione delle componenti 
di immagine di una città da 
parte dei residenti: applica-
zione del Best-Worst sealing 
alla città di Verona”; Barba-
ra Boni, con “Il mito di Giu-

lietta e il turismo a Verona: 
un’analisi critica dell’offerta”; 
Daniela Maria Hartmann, con 
“La storia di Francesco negli 
affreschi di Nicola Giolfino 
nella chiesa di San Bernardi-
no a Verona”; Francesco Pre-
mi, con “Il Monte Baldo tra 
guerra e natura. Definizione 
ed evoluzione di un paesag-
gio militare”; Anna Varalta, 
con “Funzione vascolare e 
pressione arteriosa in un cam-
pione di bambini delle scuole 
primarie: dati preliminari”.
E’ stata inoltre consegnata la 

medaglia di merito a Luca 
Minguzzi con “La chiesa 
di Santa Sofia a Pedemon-
te: progetto di restauro fra 
consolidamento strutturale 
e conservazione del caratte-
re” e Corrado Zandonà con 
“Analisi dell’efficienza orga-
nizzativa in Week Surgery: 
l’esperienza presso l’Azien-
da Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona”. La loro 
tesi, pur non avendo ottenuto 
la borsa di studio, è stata rite-
nuta meritevole di riconosci-
mento pubblico.

Le borse di studio assegnate sono cinque, del valore di mille euro ciascuna, riservate agli autori di tesi di carattere letterario, storico, artistico

“preMIo cItta’ dI verona”: aI
laureatI con tesI “veronesI”

BANDO REGIONALE DISTRETTI DEL COMMERCIO. 
TOFFALI “SIAMO FIDUCIOSI DI ACCEDERE 
ALLE RISORSE ANCHE PER IL PROSSIMO TRIENNIO”
“Siamo fiduciosi di ottenere 
anche per il triennio 2017-
2019 il finanziamento regio-
nale. Il Comune di Verona 
ha già il riconoscimento di 
distretto del Commercio e 
se tutto andrà bene potre-
mo acquisire nuove risorse 
da destinare, in collabora-
zione con le associazioni 
di categoria, al sostegno di 
iniziative volte al migliora-
mento della promozione di 
botteghe, negozi di quartie-
ri ed attività produttive pre-
senti sul territorio”.

Si sono appena conclusi, 
con 58 domande pervenute, 
tra cui quella del Comune 
di Verona, i termini per l’a-
desione all’iniziativa regio-
nale di riconoscimento dei 
distretti del commercio.
L’intervento regionale sup-
porta lo sviluppo del com-
mercio, riservando un ruolo 
di primo piano alle attività 
urbane, con il sostegno di 
progetti di promozione da 
realizzarsi in ambito locale.
Delle 58 domande pervenu-
te entro il termine del 30 no-

vembre, 17 sono state pre-
sentate dai comuni in forma 
associata, per cui comples-
sivamente risultano inte-
ressate dall’iniziativa 96 
amministrazioni comunali. 
Altre 29 domande, tra cui 
quella del Comune di Ve-
rona, sono state presentate 
dai comuni destinatari del 
finanziamento regionale 
concesso con il bando pilota 
del 2014 per le progettualità 
sperimentali dei primi mo-
delli distrettuali del com-
mercio.
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Fino al 1° marzo 2018, al 
Museo di Storia Naturale, 
la mostra fotografica “Little 
Giants” di Marcel Clemens, 
organizzata dal Comune di 
Verona attraverso la colla-
borazione tra il Centro Inter-
nazionale di Fotografia ed il 
Museo di Storia Naturale. 
L’evento,  è stato presentato 
q dall’assessore alla Cultu-
ra Francesca Briani insieme 
allo scienziato – astronomo 
Marcel Clemens, ideatore 
delle produzioni fotografi-
che in esposizione. 
Presenti, la curatrice della 

mostra Raffaella Tajoli, la 
responsabile del Centro In-
ternazionale di Fotografia 
Giusi Pasqualini e il respon-
sabile della sezione zoologia 
del Museo di Storia Natura-
le Leonardo Latella. 
“L’esposizione di Clemens 
– sottolinea l’assessore Bria-
ni – rappresenta il punto di 
incontro tra esigenza di pre-
cisione scientifica, che ben 
si rappresenta nelle finalità 
del nostro meraviglioso Mu-
seo di Storia Naturale, e la 
vocazione artistica propria 
della fotografia, che dal 1996 

al 2015 aveva trovato negli 
Scavi Scaligeri una sede pre-
stigiosa e unica. Attraverso 
questa nuova produzione 
artistica, quindi, si offre al 
pubblico un punto di os-
servazione diverso sulla fo-
tografia che, attraverso gli 
scatti di Clemens, diviene 
viaggio straordinario nel 
mondo degli insetti e nelle 
particolarità della loro bel-
lezza”.
 I “Little Giants” - piccoli 
giganti, sono insetti e pic-
coli vertebrati, fotografati 
da Marcel Clemens con una 

tecnica che ne consente il 
forte ingrandimento, senza 
perdere qualità e definizio-
ne nelle immagini. La mac-
china è fissata ad una strut-
tura che la mantiene stabile 
e, su un obiettivo fotografico 
da 180 mm, è montato un 
obiettivo da microscopio. Il 
fotografo scatta in succes-
sione migliaia di immagini 
dell'insetto, spostandolo di 
pochi micron alla volta, fino 
a coprire tutta la superficie 
del suo corpo. In post pro-
duzione queste immagini 
vengono unite con un lun-

go lavoro manuale che ri-
costruisce l'insetto nella sua 
interezza. La definizione è 
talmente alta, irraggiungibi-
le con altri mezzi, che i par-
ticolari più minuti vengono 
messi in massima evidenza, 
presentando al pubblico una 
straordinaria varietà di for-
me e colori. L’immagine fi-
nale viene poi enfatizzata at-
traverso la stampa in grandi 
formati - alcuni pannelli rag-
giungono i 4 metri di altez-
za - che consente di esaltare 
ulteriormente i particolari e 
la luminosità dei colori.

UN VIAGGIO STRAORDINARIO A VERONA
NEL GRANDE MONDO DEGLI INSETTI”

Al museo di Storia Naturale: l'importante mostra “Little Giants”

A Castelvecchio fino al 25 febbraio 2018 una grande mostra  nel segno dell'Ottocento

In programma da do-
mani, sabato 25 novem-
bre, nella sala Boggian 
del Museo di Castelvec-
chio, la mostra “Il segno 
dell’Ottocento. Dise-
gno italiano a Verona”. 
L’esposizione, in pro-
gramma fino 25 febbraio 
2018, porta in visione al 
pubblico una preziosa e 
consistente selezione di 
disegni di autori italiani 
del XIX secolo - in gran 
parte inediti - provenien-
ti dalla Biblioteca Civica 
di Verona, dal Gabinet-
to Disegni e Stampe dei 

Civici Musei d’Arte di 
Verona e dalle collezioni 
di Banco BPM. La mostra 
è stata presentata oggi 
dall’assessore alla Cul-
tura Francesca Briani. 
Presenti il presidente del 
Banco BPM Carlo Fratta 
Pasini e le curatrici della 
mostra Elena Casotto e 
Sara Rodella.
“La mission che i musei 
artistici veronesi perse-
guono – precisa l’asses-
sore Briani – è quella di 
esporre e valorizzare a 
fini educativi e ricreativi 
le testimonianze storiche 

e artistiche da essi pos-
sedute. Questa mostra 
risponde perfettamente a 
questo obiettivo, poiché 
valorizza l’interessante 
collezione di disegni del-
la Biblioteca Civica e il 
vasto patrimonio del Ga-
binetto Disegni e Stampe 
dei Civici Musei d’Arte, 
offrendo al pubblico una 
straordinaria occasione 
di riflessione sul tema 
del disegno nell’arte 
dell’Ottocento e portan-
do in esposizione lavo-
ri che normalmente non 
possono essere visti”.
 Oltre settanta fogli tra 
schizzi, bozzetti e dise-

gni finiti di autori noti, 
ma anche di artisti meno 
conosciuti dal pubblico, 
mostrano la varietà della 
grafica italiana del XIX 
secolo, le molteplici fun-
zioni a cui assolve questa 
manifestazione artistica 
e i vari soggetti che gli 
autori raffigurano con la 
matita, la penna e i pa-
stelli. La presenza di di-
segni sia della prima sia 
della seconda metà del 
secolo permette di ap-
prezzare i cambiamenti 
che avvengono nelle tec-
niche, nello stile e pure 
nella finalità della prati-
ca del disegno.

La mostra si articola in 
tre sezioni tematiche: 
nella prima sono esposti i 
disegni di paesaggi e i fo-
gli di studio sulla natura; 
nella seconda si entra nel 
vivo del processo creati-
vo, osservando i disegni 
in cui gli artisti studia-
no una composizione nel 
suo insieme o ne analiz-
zano una specifica parte; 
infine nell’ultima sezio-
ne sono raccolti i ritratti, 
gli autoritratti e gli studi 
sulla figura umana, uno 
dei soggetti più comples-
si ma anche più affasci-
nanti che un artista possa 
affrontare.

Il dIsegno ItalIano a verona



E’ stata inaugurata dal 
Sindaco Federico Sboa-
rina la 34^ edizione del-
la rassegna “Presepi dal 

mondo in Arena”, che 
fino al 12 gennaio 2018 
esporrà 400 presepi pro-
venienti da tutto il mon-

do e rappresentazioni 
particolari di molte Re-
gioni italiane. 
Presente anche l’assesso-
re al Tempo libero Filip-
po Rando.
L’esposizione rimarrà 
aperta tutti i giorni dalle 
9 alle 20 continuato, com-
preso i festivi. Il costo 
del biglietto intero è di 

7 euro, 6 euro per quello 
ridotto (biglietto ridotto 
6 euro (valido esclusiva-
mente per le comitive di 
almeno 20 persone, bam-
bini di età compresa tra i 
6 e i 12 anni, adulti di età 
superiore ai 65 anni) e 4 
euro il biglietto “specia-
le scuole”.
Le prenotazioni dei grup-

pi, le richieste di visite 
guidate e di ulteriori in-
formazioni possono esse-
re inoltrate direttamente 
alla segreteria della ras-
segna: tel. 045592544 - 
fax 045591991 - indirizzi 
e-mail: info@veronaper-
larena.it - www.prese-
piarenaverona.it - www.
eventiarenaverona.it
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Quando si parla di Soa-
ve, la cittadina scaligera, 
nella provincia di Verona, 
dalle colline, rese straor-
dinarie da curatissimi vi-
tigni di uva “Gargànega”, 
non si può fare a meno 
di pensare al gustoso e 
brillante Soave e, quindi, 
ai vari tipi di esso, deter-
minati da suolo e clima, il 
complesso, detto terroir. 
Li produce Cantina Soa-
ve, che crea pure il presti-
gioso “Durello dei Lessi-

ni”, derivante dal vitigno 
autoctono “Durella”, per 
lungo tempo dimenticato, 
ma, che, fortunatamente 
riscoperto, oggi permette 
la produzione d’un ot-
timo spumante, ormai, 
per molti, lo ‘Spumante 
di Verona’. Tali derivati 
di pregiate uve, ormai ri-
conosciuti validissimi, in 
mezzo mondo, non pote-
vano non essere presenti, 
al Meran WineFestival, 
che si è tenuto nella stra-

ordinaria e nota Kurhaus, 
Merano, Alto Adige, dal 
10 al 14 novembre 2017. In 
tale quadro, atto a gran-
de promozione, Cantina 
Soave ha reso protagoni-
sti della prestigiosa ker-
messe citata due dei suoi 
grandi vini: lo spumante 
Lessini Durello Settecen-
to33 e il Soave Classico 
Superiore "Castelcerino" 
della selezione Rocca Sve-
va.

pierantonio braggio

CANTINA DI SOAVE, UNA 
GRANDE MARCHIO DAL 1898

I suoi pregiati vini presenti alla XXVI Manifestazione enogastronomica internazionale ‘Meran WineFestial’, Merano.

Fino al 12 gennaio 2018 in arena 400 presepi provenienti da tutto il mondo e rappresentazioni particolari di molte Regioni italiane

“presepI dal Mondo”: al vIa
la 34^ edIZIone In arena
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